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DELL' AZIONE* ISTITUT I 

DAI SIGNORI D. MATTEO JOEIE E D. CESARE DEL PRATO 

COLTRA. 

D. AMO MONACO - AlIilIMNJSTRATORl DEL MONTE 
DELLE !9 FAMIGLIE — TRAVANl 

«prima cattura faf SriBunafc cirtfc. 
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Con atto del i 2 marzo 1 846 D. Matteo 
Joele e D. Cesare del Prato dichiararono agli 
Amministratori dello stralcio del disciolto Monte 
delle 29 famiglie signori Marchese Sersale, Ba- 
rone Girardi , e Marchese Vitale j non che a 
D. Antonio Monaco, ed aD. Gio: Travani, quan- 
to siegue: 

1. Che con deliberazione presa dagl’ in- 
teressati al disciolto Monte delle 29 famiglie 
nel l.° agosto l844 venne , fra l’altro, dispo- 
sto la vendila sottosta volontaria da tenersi in- 
nanzi D. Francesco Scotti nolojo del Monte 
delle dodici sezioni in cui rattrovavasi distinto il 
palazzo alla strada Egiziaca a Pizzofalcone n.° 
20, nonché di un territorio a Pago in provin* 
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eia di Avellino, come pure di varii altri beni. 
Venne ancora convenuto che ogni disputa po • 
tesse insorgere nella occasione della vendita , 
e della divisione del prezzo fra gF interessali , 
si sarebbe dijfiniliv amente risoluta dal Cav. 
Presidente della Corte suprema di giustizia D. 
Francesco Navarro da S. M. all’ uopo desti- 
nato. 

2. Che in esecuzione del deliberato nel 
giorno 4 ottobre 1 845 vennero depositati presso 
il suddetto notajo dall’ avvocato e patrocinatore 
del Monte, D. Eustachio deNobili, i capitoli 
di vendita, ove e primieramente fu statuito, che 
ninno avrebbe potuto presentarsi agl' incanti per 
LICITARE SE PRIMA TRE GIORNI AVANTI preSSO 
lo stesso notar Scotti non avesse fallo depo- 
sito della sesta parte del prezzo di valutazione 
di ciascuna porzione de'beni esposti venali , da 
non potere eccedere la somma di ducati 5oo. 
Fu statuito ancora che la vendita del palazzo 
dovea seguire in dettaglio , porzione per por- 
zione da non potersi passare alla seconda sen- 
za esaurirsi 1’ aggiudica della prima. 

3 . Che in corrispondenza dei capitoli di 
vendita furono nel giorno 2 gennaio 1846 ema- 
nali gli avvisi per 1’ aggiudicazione diffinitiva 
da aver luogo nei giorno 3i gennaio istesso , 
sottoscritti dal sopradetlo de’ Nobili qual’ avvo- 
cato e patrocinatore del Monte, e da Luigi 
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Fattorini usciere. In essi si legge, che la ven- 
dita sarebbe seguita con quìndici accensioni di 
candele , corr spondcnli alle i5 porzioni (in 
cui erausi divisi tuli’ i beni esposti in vendita ) 
sopra i prezzi rispettivi , e sulle basi e culle 
condizioni stabilite nei delti capitoli di vendita, 
che formarebbero leggi inviolabili pei concor- 
renti ALLA LICITAZIONE, E PER GL INTERESSATI 

DEL MONTE, VENDITORI C gl' immobili stessi 

sarebbero aggiudicati al maggiore offerente ed 
ultimo obblatore. 

4. Che nel sopradelto dì 3 i gennaio pelle 
diverse porzioni del palazzo all* Egiziaca e pel 
territorio a Pago nel fondo della Provincia di 
Avellino l’asta diffinitiva^/b sospesa, poiché gli 
Amministratori ed il loro avvocato e patroci- 
natore rilevarono dal numero dei seguiti depo- 
siti conformemente al patto i.° dei capitoli di 
vendila , che pochi individui avrebbero soste- 
nuta la licitazione} ed invece, seguì l’ aggiudi- 
cazione di una palude fuori porla Nolana , e 
di un territorio a Marigliano } e quindi rinvia- 
ta 1 ’ aggiudicazione diflìuitiva delle 12 porzioni 
del palazzo all’ Egiziaca, e del territorio a Pa- 
go pel giorno 14 febbraio seguente. 

5 . Che posteriormente surse esso D. Antonio 
Monaco ed offrì agli Amministratori del Monte 
per lo acquisto dello intero palazzo e del ter- 
ritorio a Pago il solo prezzo di valutazione e 

* 
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pel quale si esponevano in vendita : che per 
deliberare su tale offerta nel giorno 1 1 febbraio 
il patrocinatore dell’Am mi Distrazione del Monte, 
D. Gennaro Ceri, spedì avviso su carta libera 
ed in forma amministrativa a ciascuno interessato 
al disciolto Mopte perchè comparissero nella 
sala del Magistrato Municipale venerdì i 3 feb- 
braio, leggendosi ivi ch’era per affare di som- 
ma importanza relativo alla vendila dei beni 
del Monte delle ag famiglie. 

6. Che nel suddetto dì j 3 febbraio con 
apposita deliberazione gl’ interessati anzidelli ri- 
gettarono la offerta del Monaco , amando me- 
glio di stare all 'evento di una licitazione in det- 
taglio per ciascuna porzione fra labro, del pa- 
lazzo ; ancora perchè così erasi stabilito coi 
capitoli di vendita , negli avvisi successivi qua- 
lificati per patii inviolabili obbligatorj pei ven- 
ditori e concorrenti agl incanti j vieppiù perchè 
« lai numero dei depositi già seguili presso no- 
tar Scolti conformemente al patio primo dei ca- 
pitoli di vendita emergeva con certezza uua ca- 
lorosa gara sopra più porzioni — Qual delibera- 
zione esiste , una con tutte le altre, trascritte 
nel registro apposito conservato dall’ avvocato 
signor D. Giovanni Sorreulo segretario del Monte. 



7. Che nell’ indicato giorno il\ febbraio 
avanti notar Scotti , dieli o tulle le formalità sta - 
bilite dalla legge e dai capitoli di vendita, seguì 
* aggiudica diffinitiva della prima porzione del 
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palazzo all’ Egiziaca a favore di D. Malleo Joe- 
le per ducati 6011 , mentre che ritrovavasi 
valutata ed esposta in vendita per soli ducali 
54^3. 83 — Della undecima porzione del pa- 
lazzo istesso a favore di D. Cesare del Prato per 
ducati i5o5, mentre che ritrovavasi valutala per 
ducati 1 3 1 7 . 66 — A prò poi del sacerdote 
D. Giuseppe Anlignano della 3.* porzione per 
ducati 3a5. 33 j come pure della 4* porzio- 
ne per ducali 3a5. 33 ; nonché della 7/ por* 
zione per ducali 1098. 34 j similmente del 8. a 
per ducali i6a5. 84 j ed infine della 9/ por- 
zione per ducali 6o3. io — A prò del signor 
Marantonio seguì 1’ aggiudica diffinitiva della 6.* 
porzione per ducati 1804 — A prò infine del 
Cav. Firrao della 12 porzione per due. 43oo. 

8. Che consumato Tatto irretrattabile del- 
T aggiudicazione diffinitiva nella massima buo- 
na fede , gli aggiudicataci eran ben lungi dal 
credere, che si fosse quindi cercato dagli Am- 
ministratori del Monte , e dal loro avvocalo , 
con modi indiretti e proibiti dalla legge e dal- 
la buona fede di eluderne gli effetti legali : 
Eppure divulgali già troppo e notorii sono i 
fatti che sieguono : 

9. Che sia stalo più e più volle pregalo 
il Monaco a rinnovare la offerta agli Amm 't- 
ministralori altra volta fatta e respinta, cioè , 
di acquistare f intero palazzo col territorio a 

2 
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Pago pel prezzo di valutazione, e che all [ 
uopo avrebbe egli imposto la sesta sulle porzio- 
ni del palazzo già diffnitivamenle aggiudica- 
te: che le somme all'effetto occorrenti , nonché 
per tener fronte agli aggiudicatarii che avreb- 
bero licitato in grado di sesta , si sarebbero al 
Monaco bonificate e detratte sul valore delle 
altre porzioni rimaste invendute e del territo- 
rio a Pago : che ove gli aggiudicatarii fossero 
risultali ultimi obblalori ancora in grado di 
sesta , il di p piu' avuto per prezzo di ciascuna 
porzione del palazzo si sarebbe diviso , come 

FRUTTO ED UTILE DELLA SPECULAZIONE , tra 

gli Amministratori ed il Monaco. 

j o , Che costui , cedendo alle premure fatte- 
gli , diresse sua lettera agli Amministrato- 
ri del Monte da valere come sua sollen- 
ne obbliganza , in cui si menziona la pri- 
ma respinta offerta , e la novella si contiene 
coi patti correlativi soprannunciati. 

II. Che nel giorno 18 febbraio, non più 
in via amministrativa , ma in forma giudizia- 
ria , ed ad istanza degli Amministratori del 
Monte , e dell’ avvocalo e patrocinatore de’ No- 
bili con atto apposito 1 ’ usciere Fattorini inti- 
ma tutti gl’ interessati al disciolto Monte per 
riunirsi la mattina del si , onde deliberare 
sulla vendita a ribasso delle altre porzioni del 
palazzo e del territorio a Pago rimaste inven- 
dute , e sul modo di effetluirsi ; con dichia - 
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y razione di non potere gl’ iuieressaii suddetti per 
qualsivoglia circostanza impugnare la delibe- 
razione che verrebbe presa , e tuttodì), che in 
forza di essa a udrebbe si a fare : e con altra 
dichiarazione , che quella intima , assieme col- 
la deliberazione a prendersi , si sarebbero u- 

N1TE AGLI ATTI DELLA VENDITA E DEPOSITA- 
TE PRESSO NOTAR SCOTTI. 

12. Che nel giorno 21 febbraio gl’ inte- 
ressati si riunirono, e venne loro presentata la 
lettera del Monaco, alla lettura della quale non 
j>ochi fra essi, e specialmente l onorevole Am- 
ministratore Barone Girardi , restarono sorpre- 
si come inai — dopo avere prescelta la via del- 
la vendita in dettaglio del palazzo , dopo es- 
sersi questa consumata , si poteva parlare di 
novella offerta pella vendita integrale del pa- 
lazzo j di un modo come rendere elusoria 1’ 
aggiudicazione seguita } di accordare bonifiche 
al preteso offerente di sesta — per le quali vie la 
offerta stessa e la successiva licitazione risultava 
a vuoto nou solo , ma ben pure a profitto in 
parte dell' offerente : ma poiché esso signor Ba- 
rone Girardi vide che la offerta andava ad es- 
sere accolla, si appartò dall’ assemblea — Quin- 
di fu deliberato accettarsi la offerta del Mona- 
co ; e date facoltà agli Amministratori Sersale 
e Vitale di provvedere all’ occorrente. Come il 
tutto risulta dalla deliberazione esistente pres- 
so il sopradello avvocato Segretario signor Sor- 
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rento , ove la lettera del Modaco è trascritta 
parola per parola. 

1 3 . Che in esecuzione del deliberato nel 
23 febbraio D. Antonio Monaco fece notare 
al Banco due polize , una di ducali 1973 a 
prò di D. Giovanni Travani, e l’altra di du- 
cati 922 a prò di D. Giuseppe Amendola con- 
dizionale per farne fede in testa loro , e quia* 
di girarsi alla Reai Cassa di ammortizzazione 
pel deposito del sesto sul prezzo delle sopraddi- 
tate porzioni del palazzo aggiudicate a Joele e del 
Prato non meno, che di quelle aggiudicale ad An- 
liguatio , Marantonio e Cav. Firrao } con con- 
dizione espressa che l' acquisto che tic segui- 
va doveva aversi per conto del Monaco , e che 
essi Travani ed Amendola vi prestavano il 
puro nome — - Nello stesso giorno 23 febbra- 
jo furon segnate le fedi in testa di Amendola 
e Travani j quindi girate e depositale nella Reai 
Cassa. 

14. Che nel 24 seguente, giorno ultimo 
del Carnevale , Travani ed Ameudola deposi- 
tarono presso notar Scotti il certificato del de» 
posilo del sesto fatto nella Reai Cassa, dichia- 
rarono che mercè esso intendevano porre la 
sesta sulle porzioni aggiudicale del palazzo , 
riaccendere le caodele e rinnovare le licitazio- 
ni - Nel giorno istesso notar Scotti rilascia 
copia del seguilo deposito — Nel giorno me- 
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desimo l’usciere Fattorini incaricato della ven- 
dita dai venditori, intima la offerta del sesto, 
a nome dei sedicenti offerenti, ai diversi aggiu- 
dicatarii diffinitivi verso le tre pomeridiane , e 
li cita a comparire la mattina del 26 febbraio 
nello studio di notar Scolli per procedersi al- 
V apertura de' nuovi incanii sulla offerta mag- 
giore del sesto. Quanta sorprendente attività’ ! ! 
Ed in giorno ultimo del Carnevale ! ! ! 

i 5 . Che alla intima di quegli atti fulgi- 
da apparve la inammessibilità , nullità , e la 
frode ordita colla così detta offerta del sesto a 
vapore. Quindi nella mattina del 26 febbraio 
gli aggiudicatarii si presentarono innanzi Notar 
Scotti con 1 ’ usciere e testimoni , unicamente 
per interpellare il Notajo , nonché 1 ’ avvocato 
e patrocinatore de’ Nobili a fare oslensivi gli 
atti relativi alla così detta offerta di sesto , 
( che impugnarono come inammessibile , nulla 
e supposta ) per osservare se esisteva il depo- 
sito prescritto dal patto primo dei capitoli di 
vendita : a qual domanda essi ebbero una in- 
congrua, mal concepita e risentita risposta, co- 
me dal verbale del suddetto giorno , per la 
quale risultò giustificato l' inadempimento al 
patto 1 .° dei capitoli di vendita da parte dei 
cosi delti offerenti di sesta. Dopo di che gli ag- 
giudicata™ si ritirarono; ed in loro assenza fu pro- 
ceduto alla nulla e fraudolenta aggiudicazione in 
prò dei così delti offerenti Travani ed Arneodo- 




Il 

statuito se Toperato da costui e dagli Animi - 
nistratori fosse consentaneo alla legge , ai buo- 
ni costumi , nè direttamente violasse la fede 
pubblica — Però , disgrazia volle che , nel 
giorno i marzo corrente il signor Joele ot- 
tenne riscontro dal sullodato signor Duca , 
per effetto del quale restava esclusa ogni via 
bonaria. 

1 7 . Che , poiché 1 ’ accettazione o non 
accettazione della offerta di Monaco occupò tutto 
il tempo della riunione del giorno 21 j così , 
comunque coll’ alto del 1 8 febbraio si fosse 
l’assemblea appuntata per quel giorno 2 1 onde 
stabilirsi la vendila a ribasso delle porzioni in- 
vendute del palazzo e territorio a Pago, pure 
nel suddetto giorno non fu presa veruna riso- 
luzione sul proposito , come leggesi nell’ atto del 
2 marzo per I’ usciere Fattorini — Che per- 
ciò nuovamente convocata nella solita forma 
amministrativa l’assemblea nel dì 2 5 fu all’u- 
nanimità risoluto la novella esposizione in ven- 
dita all’ incanto innanzi Notar Scotti degli ,an- 
zidetli beni residuali, colli stessi patti, e con- 
dizioni già pubblicate, ad eccezione del prezzo , 
essendo stato risoluto di liberarsi al maggior 
offerente , comunque il prezzo potesse essere 
•al di sotto di quello, per lo quale già si era- 
no le dette tre porzioni esposte vènali. 

18. Che in conformità di tale risoluzione 
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nel giorno 27 febbraio fu scritta una modifi- 
cazione ai capitoli di vendita ad istanza dei 
soli - signori Sersale, e Vitale, e signor de’ No* 
bili. 

19. Che comunque colla intima del 18 
febbraio e colla deliberazione del 21 detto si 
fosse disposto, che l’una e l’altra si sarebbe* 
ro depositate presso Notar Scolti, ed alligate 
agli atti della vendita, ciò non pertanto costa, 
che in quella modificazione ai capitoli di ven- 
dita portata nel 27 febbraio ultimo si cita, sen • 
za indicazione di registro e senza depositarsi , 
la sola deliberazione del a 5 febbraio , e mol- 
to meno si alliga la intimazione del 18 , e 
la deliberazione del 2 1 febbraio , essendo ai 
venditori , e loro avvocato apparso poco pru- 
dente consiglio il pubblicare questi ulti da es i 
medesimi. 

20. Ch’ è marcabile essersi stabilita la 
vendita così detta a ribasso senza indicazione 
di prezzo preciso , per modo che restav’agli 
Amministratori tutto Cagio d’ indennizzare Mo- 
uaco delle somme depositale per causa della 
offerta di sesto, con detrarle dal prezzo di va- 
lutazione dei residuali beni , ed in tal modo 
ultimare la contrattazione passata tra esso Mo- 
naco, e gli Amministratori. ( In effetti nel giorno 
30 marzo corrente si tenne la scena ultima 
dell atto finale innanzi Notar Scotti , ove si 
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costituirono i due Amministratori Sersale e Vi- 
tale ( escluso sempre Girardi ) , e D. Anto- 
nio Monaco di persona , e si procedette alla 
così detta vendila a ribasso delle due residuali 
porzioni del palazzo e territorio a Pago , che 
vennero aggiudicate al Monaco per due. 4207.58 
al di sotto del prezzo di valutazione, cifra e- 
guale alla somma del dippih oltre il prezzo 
di valutazione imposto dagli aggiudicalarii dif- 
finilivi delle altre porzioni , e del depositalo 
da Monaco a titolo di sesta. Con che risultò 
consumata la contrattazione tra Monaco c ven- 
ditori ). 

21. Che in queste circostanze Joele e del 
Prato a vindicare i loro diritti , sopprimere i 
soprusi , e provvedere ai loro interessi , si 
videro nella assoluta necessità di adire la 
giustizia. 

Quindi fecero citare essi signori Ammini- 
stratori Sersale, Girardi e Vitale, nonché esso 
signor Monaco, Travani, a comparire fral ter- 
mine di otto giorni nel Tribunale civile di Na- 
poli ad oggetto di sentire con sentenza munita 
di clausola provvisionale non ostante opposi- 
zione o appello dare le seguenti provvidenze: 
1.* Dichiarare esso Travani persona inter- 
posta di esso signor Monaco, e non avente al- 
cuu’ interesse alla così delta offerta del sesto a 
suo nome interposta coll’alto del 24 febbraio. 
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2. 1 Dichiarare inammessibile la così detta 
offerta del sesto perciocché non riconosciuta dal 
rito nelle vendite volontarie innanzi Notajo. 

3 . a Dichiararla, gradualmente, inammes- 
sibile ancora perchè proposta dopo elassi gli 
otto giorni dal di dell’aggiudicazione diffinitiva. 

4 -* Subordinatamente dichiararla nulla , 
una colla successiva licitazione ed aggiudica- 
zione del 26 febbraio per mancanza del de- 
posito prescritto dal patto primo dei capitoli 
di vendita. 

5 .” Subordinatamente ancora , e prima di 
provvedere sull’allegata frode praticata alla oc- 
casione non meno della così detta offerta di 
sesto , che della successiva licitazione ed ag- 
giudicazione, ordinare la esibizione delle delibe- 
razioni dal Monte prese nel i 3 , 2/ e 2 5 feb- 
braio idtirno e correlativa obbligali za di Mo- 
naco, in cui è scolpita, e re ipsa risulta l’al- 
legata frode — Gradualmente ordinare la pruova 
per via di titoli e testimoni dei fatti artico- 
lati ne numeri 9 , 10 e 1 a — Salvo espres- 
samente agl’ attori il diritto di chiedere che 
essi convenuti siano interrogali conformemente 
al rito sopra i fatti stessi : ed in ultimo di 
deferir loro il giuramento decisorio sopra i fatti 
medesimi — Ed in seguito delle provocate in- 
struzioni, dichiarare fatta in frode degli aggiu- 
dicatarii definitivi la così detta offerta di- sesto, 
e quindi annullarsi e avocarsi una colla suc- 
cessiva aggiudicazione. 
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E per l’effetto delle chieste provvidenze 
ordinare che l’aggiudicazione diffinitiva del 14 
febbraio ultimo abbia il suo pieno effetto e 
vigore. 

Condannare inoltre gli Amministratori e 
Monaco ai danni ed interessi occasionali dal 
deposito esistente presso Notar Scotti dei du- 
cati 5 oo richiesti pel patto 1 .° dei capitoli di 
vendita } nonché pelle pigioni che andranno 
forse a mancare delle porzioni aggiudicate } 
come pure per le sospese interessanti ed ur- 
genti restaurazioni del muro cadente di mez- 
zogiorno nei termini della relazione di Cavau - 
dan , e per ogni altra ragione niuna esclusa 
ed eccettuata, e da liquidarsi per via di spe- 
cifica — Condannare infine i medesimi alle 
spese e compenso. 

Napoli li 24 marzo 1846. 

Carlo Sacchi 
Matteo Joele. 

% 
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